
8
LA SESIA

Venerdì 29 dicembre 2023

Vercelli LA SESIA Segui gli aggiornamenti su www.lasesia.vercelli.it

Asl e volontariato, avanti insieme
La nostra azienda sanitaria tra le prime in Italia ad adottare il regolamento degli Ets

«La collaborazione tra
la nostra Azienda e
gli enti del terzo set-

tore, ma anche con tutti gli
altri enti che non hanno per-
sonalità giuridica, è di im-
portanza strategica, e que-
sto per poter garantire molti
servizi di carattere generale
che sono destinati a soddi-
sfare le esigenze dei cittadini
vulnerabili. Le Aziende sani-
tarie hanno come obiettivo
principale la presa in carico
di tutti i cittadini fragili:
hanno anche come compito
quello di attivare e svolgere i
servizi a favore di soggetti
disabili e autistici, quindi di
servire tutto il mondo della
fragilità. Sono servizi che
hanno a volte una valenza
più sociale e sociosanitaria,
che non di tipo sanitario, so-
stanzialmente sussidiari ri-
spetto alla nostra attività
principale. Risultano co-
munque attribuiti alle no-
stre Aziende, che spesso
non hanno determinate
competenze o non hanno la
possibilità di adottare quei
contratti di lavoro che ci
consentano quella flessibili-
tà che è tipica degli altri en-
ti».
Così Eva Colombo, direttore
generale dell’Asl di Vercelli
in apertura del convegno
svoltosi nell’aula magna
de ll’ospedale Sant’A ndr ea
ed avente come titolo il
“Nuovo regolamento per i
rapporti con il terzo settore”.
Il rapporto tra pubblico ed
enti del terzo settore è fon-
damentale per l’e r og a z io n e
dei servizi pubblici e, nel
settore della sanità, concor-
re a raggiunge gli obiettivi
previsti nei livelli essenziali
delle prestazioni assisten-
ziali. Di queste tematiche si
è discusso durante il conve-
gno che ha visto come rela-
tori Eva Colombo, direttore

generale dell’Asl di Vercelli,
con la dottoressa Giuseppi-
na Belossi e il professore Al-
ceste Santuari, ordinario
della cattedra di Diritto del-
l’Economia presso l’Univer-
sità degli studi di Bologna.

Di seguito il direttore Eva
Colombo ha spiegato le moti-
vazioni che hanno spinto l’A-
sl di Vercelli ad adottare il
nuovo regolamento, una del-
le prime Asl in Italia ad aver-
lo fatto, individuando due
parole chiave: “c o p r o g e t t a-
zion e” e “cop rogramm azio-
ne”. Principi che permettono
di superare il tradizionale
strumento della gara d’a p-
palto liberando nuove ener-
gie a favore del servizio ero-
gato.

«L’adozione di questo rego-
lamento ci consentirà di af-
fiancare alle procedure di
evidenza pubblica, caratte-
rizzata dalla concorrenziali-

tà, uno strumento alternati-
vo senza alcun timore per i
nostri operatori (…) La pro-
ceduralizzazione degli stru-
menti di coprogettazione e
coprogrammazione - con gli
Ets - è importante nella mi-
sura in cui le nostre Aziende
hanno come obiettivo quello
di andare ad implementare
la sanità territoriale e non
solo. Le nostre aziende han-
no difficoltà ad erogare tutti i
servizi non standardizzati -
da questo presupposto il
vantaggio della cooperazione
con gli - enti del terzo settore
è quello della possibilità di
avvalersi di volontari e per-
sonale dipendente per svol-
gere la propria attività; in
più, gli ETS hanno la caratte-
ristica di rappresentare sul
territorio una rete capillare
di vicinanza e solidarietà ri-
spetto a chi ha bisogno. Han-
no un’approfondita cono-

scenza del territorio e co-
scienza delle fragilità; ci pos-
sono aiutare a costruire reti
e modelli organizzativi che ri-
spondano veramente ai biso-
gni delle persone. Nella co-
programmazione e nella co-
progettazione ci avvarremo
di figure che hanno maggiore
valenza sociale, gli educato-
ri, gli psicologi, gli assistenti
sociali, che sono maggior-
mente consapevoli delle atti-
vità che devono essere svolte
sul territorio. Nello studio
del regolamento, abbiamo ri-
tenuto importante costituire
uno staff preparato, perché
quando ci si avvia verso la
strada della coprogramma-
zione e coprogettazione, ser-
ve uno staff che sappia se-
guire questa attività».

La cornice legislativa e giu-
risprudenziale del nuovo Re-
golamento è stata tracciata
dal prof. Alceste Santuari

che ha messo in risalto, oltre
ai principi innovativi citati,
anche quelli della “sussidia-
rie tà” e del “con venzi ona-
mento”.

Nella sua relazione la spie-
gazione dettagliata dei van-
taggi relativi al superamento
della tradizionale gara d’ap-
palto in favore della collabo-
razione con gli Ets. Quindi il
riferimento alla sentenza
della Corte Costituzionale
del 2020 che determinando
la “proceduralizzazione della
sussidiarietà” ha aperto un
nuovo scenario, investendo
gli Ets di nuove responsabili-
tà ed innescando un proces-
so di riflessione sulla cultura
organizzativa della pubblica
amministrazione: «La proce-
dura d’appalto ha uno scopo
che è quello di selezionare il
soggetto erogatore, ma la PA
quando completa le proce-
dure in modo corretto e tra-

sparente assegna il servizio
come piattaforma di commit-
tenza neutrale. Invece ades-
so la PA entra in gioco diver-
samente, oserei dire facendo
una scelta politico-ammini-
strativa (…) In altre parole,
gli ETS contribuiscono insie-
me alle istituzioni statali a
garantire i livelli essenziali
delle prestazioni. Condivi-
dendo questa finalità posso-
no attivare percorsi coopera-
tivi e non concorrenziali.
Questo vuol dire aprire pro-
spettive e confronti che non
sono quelli a cui siamo abi-
tuati».

La cooperazione tra PA ed
Ets non avrà come risultato
l’assegnazione di un servizio
ma la condivisione di un per-
corso comune: «Infatti nel-
l’ambito dei percorsi coope-
rativi l’ulteriore funzione de-
gli Ets è quella di elaborare
proposte progettuali. Questo
è il fondamento degli istituti
cooperativi, infatti quando ci
si siede all’inizio di un per-
corso di coprogettazione, bi-
sogna guardarsi in faccia e
stabilire quali sono le risor-
se, i tempi, gli obiettivi che
abbiamo: tutti aspetti e pro-
fili che non possono essere
contemplati nella gara d’ap-
palto».

Da ultimo, è intervenuta la
dottoressa Belossi, in qualità
di portavoce del gruppo di la-
voro che si è adoperato per la
redazione del testo del rego-
lamento, la quale ha posto
l’accento sul metodo adotta-
to e sulle finalità di tale atti-
vità: «Questo regolamento è
il frutto di molti incontri di
formazione: è stato scritto
durante diverse sedute, tutte
a ll ’insegna di un costante
confronto condiviso, con l’o-
biettivo e l’auspicio di incre-
mentare il dialogo con gli En-
ti del Terzo Settore».
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